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TORINO, 28 Dicembre 


nifestato nella discussione sulle. quistioni 


ici tie ie, (doo di Napoli © nell’atteggiamento 
! della maggiora ì 


co LA NOMINA 
DEL MINISTRO DELL'INTERNO 


1 giornali e lo corrispondenze di.Torino,, 
òrmai non-si occupano d’ altro che delia | 
ricerca d'un ministro dell'interno. | 

Appera è «corsa voce che la maggioranza 
della Camera elettiva, comprendendo i bi: 
sogni dell’atmmivistrazione, aveva consigliato 
al barone Ricasoli di nominar un ministro 
dell'interno, affine di uscire da una prov-| 
visoria situazione che nuece al buon anda- 
mento della ‘cosa pubblica, si credette  fa- 
cile il rinvenire l'uomo politico che sarebbe | 
entrato nel gabinetto e che l' avrebbe raf- | 


‘, forzato, 


La maggioranza non ha essa uomini ca-| 
paci di assumere il portafoglio dell'interno 
e che soddisfacciano. all’ aspettazione del | 
paese? i 

Questo giudizio non' aveva alcuna ragio-. 
nevole base. Nel seno della , maggioranza 
non mancano di certo gli uomini che pos», 
sano sobbarcarsi al grave incarico di diri- 
gere l'interna amministrazione; ma sareb- 
bero stati oglizo disposti a far parte del pre- 
sente gabinetto ? 

“L'uomo politico non debbesi conside- 
raro ‘in so stesso soltanto ‘colle suo Qua» 
lità e là sua attitudino al governo; ma an- 
che in rapporto agli altri uomini che seg- 
gono al timone dello stato. Col conte Ca- 
vour era agevole il riempier i vuoti che si 
facevano nel gabinetto, perchè niuno si sa- 
rebbe mai creduto umiliato di far la se- 
conda parte; dove quell’ ‘illustre: uomo di 
stato faceva: la prima ; ed anchè perchè chi 
da per sè non avrebbe avuta l'autorità ed 
il prestigio, che soltanto l'esperienza ed il 
lungo esercizio del potere» forniscono,  tro- 
vava nel conte di Cavour un ‘appoggio ed 
uno studo. Il paoso aveva lo sguardo in- 
tento al copte Cavour, consiilerava lui come 
il capo, la guida, l'ispiratore della politica» 
o, beneliè tutti i ‘ministri avessero nella 
cerchia dello loro attribuzioni ampia libertà 
d'azione , si, soleva. tultavia, far. dipendere 
îa Jorn forza dalla potente ed. incontestata 
influenza del presidente del consiglio. 

Ora “le Jeose sono, cambiate. Alla presi- 
sidenza del consiglio v'‘'ha un uomo, il 
cui ndmo è riverito, ed il cui carattere 
porge all'Italia un’ arta che: nulla si farà 
contra î suvi interessi ed i suoi legittimi 
voti; ma egli non ha ancora diecì anni di 
vita parlamentare, ogli succede ad un uomo 
di stato 6he ha lasciato gran desiderio di 
sè è la cui ‘memoria ingrandisce di 'giorno 
in giorno, egli prese in mano e redini del 
poterè in un periodo di atonia politica, © 
quando l’azione diplomatica per la soltt- 
zionè. della quistione italiana era, contra- 
riata da complicazioni di. altri stati, da 
crisì. annonatia, pecuniaria: ‘e commerciale. 

{Quindi la necessità di procedere con 
cautela, *di diriger la politica in una via 
di moderazione e di prudenza. 

Un ministero muovo, dal quale la nazione 
si dltendeva molto, lissando sempre gli oc- 
chì sopra un ideale che non poteva più 
altuarsi/ perchè. l'autorità del conte Cavour 
era discesa con lui nella tomba; e che 
d’ùltra ‘purle era costretto ad andar agri- 
lento, veniva esposto all'opposizione degli 
impazienti non meno ‘che a quella di co- 
loro-i quali giudicano vil gabinetto soltànto 
dagli alli che compie, dal bène che pro- 
muove. e non dal male che combatte ed 
allontana. x 

1 postri uòmini politici finirono tulti per 
trovarsi o credersi in condizione di per- 
folta usuaglianza ‘con poca propensione ad 
un.accordo.: questo siato di cose si è rna- 


{- 


nza. : 
Quale rimedio a questi condizione po- 


veli, . co e pri dirai Ae di 1 
fran SI PUBBEICA TUTTI I GIORNI 
Brun comprese le Dameniche 


| pericolo della ‘crise; ma benanco e più da 


litica? Il gabinelto Ricasoli. mon poteva, 


trovarlo. Egli non ha -tutta l'omogeneità 
che un uomo politico invitato .a farne parte 
possa desiderere;, egli racchiude un germe 
di debolezza; proveniente dalla. situazione 


interna e dalla divisione de’ partiti, ed n-.' 


dipendente affatto dalla sua volontà e che, 
anzi soltanto l'on. Ricasoli lia potuto colla 
sua grande autorità impedire si scoprisse 
più presto. 

Ma la ricerca del mibistro dell’ interno 
ha rivelata questa debolezza e l'ha posta in 
evidenza. 


stero non possa ‘uscire dalla crise che lo 
travaglia, Ma ad un patto; ehe si presenti 
alla Camera, completo. Quando noi abbia- 


vesse conservato il portafoglio dell'interno 
e rinunciato’ a quello degli affari esteri ‘si 
sarebbero evitate queste difficoltà, non s0- 
spellavamo che i fatti ci avrebbero dato 
sì presto ragione. Ora però è inulile di- 
scutere intorno allaconvenienza d'una com- 
binazione che non è stata. neppur tentata. 

Riuscirà il barone Ricasoli ad, associarsi 
un nuovo collega? Noi lo speriamo aucora, 
riflettendo che una erise ministeriale non 
sarebbe una’soluzione, che coll’ordinamento 
interno incominciato e con tante, leggi di 
imposta da discutere, un, cambiamento di 
ministero cagionerebbo ‘un grave dissesto , 
indurrebbe. ad indugi ed ingenererebbe in- 


| che quelle reclute sono arrivate a Salerno diri- 


certozze, che forse :non si avvertirebbero ‘ 


ne'primi giorni, ma cho non ritarderebbero 
a manifestarsi e recherebbero conseguenze 
più serie e più dannoso, di quelle che te- 
mer si debbano dalla presente situazione 
del gabinetto Ricasoli. 

Una crise ministeriale può divenir ine- 
vitabilo; ma non è desiderabile sotto nes- 
sun aspelto. Le rivoluzioni logorano sì pre- 
sto gli uomini di stato che se noi non ci met- 
tiamo riparò, corriamo rischio , di sostituir 
alla stabilità del governo una vicenda di 
orisi, che darebbero di noi un'idea poco 
favorevole è farebbero credere ad jmpa- 
zienze che non sussistono e ad una incon- 
tentabilità della qualo l’Italia non è col- 
pevole. 

Se noi fossimo già solidamente costituiti 
come l'Inghilterra e la Francia, il pericolo 
sarebbe ben lievo, ma nello condizioni in 
cui siamo, e coll’assoluta necessità che ab- 
biamo di non isciupar la forza morale, che 
finora ci ha sorretti, l'instabilità del go- 
verno, la sua fiacchezza, il discredito, nel 
quale si cerca di gittarlo ridondano a danno 
dello stato e potrebbero fargli perdere molle 
simpatie: ? 

Noi respirigiamo la teoria che separa il 
governo dallo stato. Lo stato, senza gover- 
no, è un’ astrazione. Chi lo rappresenta è 
il governo, è il gabinetto, e se questo è 
debole nell'interno non può esser forte al- 
l'estero, se nell'interno è insidiato non può 
sperare di difendere validamente le. nostre 
ragioni presso i gabinetti. stranieri. 

Îl ministero Ricasoli si trova in questa 
spiacevole situazione. Ma è tutto suo il 
torto ? Non si è fatto nulla per indebolirlo? 
Non si è ricorso ad ogni sorta d’intrighi e 
fiell'interno e all'esterosper iscreditarlo ed 


abbatterlo ? 
Il paese che assisteva a questa Jotta, ba 


ben: chiesto falora che 


avverrebbe se. il 


| 


ministero-cadesse; ma finchè il pericolo | 


era lontano, niuno se ne dava per inteso ; | 
ora che le difficoltà sono palesi e che il 
barone Ricasoli incontra ostacoli alla nO-| i,tti è malto se ne spera. 


} | tusiasmo per la leva in tutta la provincia di Ba- 
Noi non crediamo tuttavia che il ‘mini- | 


mo differmato che se il barone Ricasoli a- \ clute si sono presentate spontaneamente e dopo 


Lim 


Ì 


Îe Associasioni si ricevono 
Torino, all'UMicio del giornale, via della Rocca, 10. IM 
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I. I, Rousseau, n. 5. A Lon 
1 Delisy, Dabies et C., 
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Le lettére ed 1 raciami deyono essere indirizzati 
sirezione del giornale. Non si restituiscono i men LEN 


$t-James 


Questa commozione ha un grande si- 
guificato, poichè non è prodotta solo dal 


ciò ‘che si teme dopo la crise, quando il 
barone Ricasoli, la cui rettitudine impone 
rispelto e riverenza a tutti, non fosse più 
a capo del gabinetto. 


ae» 


NOTIZIE DI NAPOLI 
Ci scrivono da Napolì 20 dicembre: 


Le operazioni dellà leva procedono dovunque as- 
sai bene. Mi sozo consolato moltissimo alla let- 
tura di diverse lestere ricevute da alcuni nostri 
negozianti, dalle quali ho rilevato che lo spirito pub- 
blito è ottitao in tutte provincie. Fra le altrebo letto 
una lettera scritta da autorevole personaggio di po- 
tenza nella quale'si dice essere grandissimo l' en- 


ed 


_— 


silicata, malgrado ‘i dannifsofferti dal brigantaggio. 

E notate bene che aì tempi borbonici Potenza 
era recalcitranie e dare il suo contingente, tanto 
che passavano due 0 tre anni prima che la pro- 
yincia potesse saldare il suo debito. Ora le re- 


tre giorni sono partite confortando i parenti a star 
di buon animo. In: questo momento mi annunciano 


gendosi alla volta di Napoli. 

Il brigantaggio in quella provincia è ridotto agli 
estremi. Rimangono ancora sei, o sette piccole 
bande composte di cinque do soi individui, le quali 
vivono nascoste nei boschi; le nevi le faranno u- 
scire dalle luro tane. ; 

La banda di Cipriano La Gala ha avuto. l’ ul. 
tima sconfitta tra S. Maguno, Montesarchio e. Cer- 
Vinara. Le guardie ‘nazionali mobili e le truppe 
comandate dal bravò generale Franzini banno fatto 
prodigî di valore. Pare che Cipriano con pochi 
compagni sia riuscito a fuggire ed abbia preso la 
via del Matese. 4 

Non posso descrivervi l'entusiasmo che si è ma- 
nifestato in tutte le classi per soccorrerò ai dan- 
neggiati di Torre del Greco; è una vera. gara, di 
carità cittadina, Ha fatto gran piacere ai napole- 
tanì la sottoscrizione del municipio di Torino a 
pro di Torre del Greco. 

Qui lo spirito pubblico si va migliorando di 
giorno in giorno; però fa molto dispiacere all'uni- 
versalo il vedere molti tristissimi passeggiare per | 
Napoli e darsi gran moto. ù 

Quando Aveta era questore, quella gente non si 
vedeva ed era attentamente sorvegliata. Ms l'ita- | 
lia si farà a dispetto dei tristi. | 


ilorno a dirvi sull'argomento della leva, , come 
quello che ha infranto tulte le mene dei nostri ne- 
mici, e perchè dimostra come le male arti dei ne- 
rbici del governo non prevalgono su queste popo= 
lazibni quando debbono dimostrare di volere essere | 
libere cd italiane. La Earopa s'abbia un'altra gran | 
prova in questo fatto che noi vogliamé essere na- | 
zione è nazione guidata da Vittorio Emanuele. 

La leva adunque procede benissimo. I giovani 
sì presentano volenterosi @ con calma. Giustizia 
giusta regola tutto ; nè si ascolta parente v afline 
che muova querela. Economicamente sono stali al 
Jontavati coloro che altre volle sì facevano mer- 
canti di carne‘umana ed i sensali, altri si lengon 
d'dechio dalla polizia. Ciò fa onore al governo e 
gli aciuista la simpatia di tutte le classi, di tutte 
le famiglie, di tuti gli individui. Così si fa mate 
rialmente toccare la diversità tra un governo cor- 
ruttore quale ;l passato dei Borbonì, ed un governo 
meralizzatore quale è quellovd: oggi. La leva del 
1861 è un prudigio pella spontaneità colla quale 
s'accelia, mentrechè 1n altri tempi, voi lo sapete, 
era un loto pubblico e causa di malcontento ed 
indignazione. Son partite già di qui le prime re- 
clute accompagnate dalla banda musicale, da molto 
popolo e fra le grida di viva al re ed alla patria. 
E per ciò che i retrivi ed i mestatori banno rice- 
vato nù colpo mortale, perchè sparso avendo che 
soldati si cercano solo per mandarli a guerra im- 
minente e sanguinosa Conlro \' Austria, frustrati 
nelie loro speranze, Veggono giuugere da ogui co- 
mune i conuogenti, € gl' inieressali contenu pella 
amorevolezza e ia rettitudine con cui son traltali, 
là una patola questa leva onora l' autòrità ed i 
cittadini. 

La guardia nazionale finilmente è stata sciolta. 
Lo doveva essere perchè composta di luridi ele- 
menti, î quali pervertito avevano il buono, è farto 
dimenticare il dovere dei militi di servire il pacse. 
A questa colpevole condotta molto contribuiva l'an- 
tagonismo di duo ballaglioni in cui era divisa nella 
nostra cità, e s0 nel ricomporla si avrà di mira 
ale persone ed a formaro un solo battagiione, non 
saremo più spettatori dei brutti scandali. 
L'atliludine della Camera. intorno alle interpel- 


} \anze, o meglio della maggioranza , qui place a 


mina del ministro dell'interao., il paese sì 


commuove. 


+ Musolino 


Zuppetta , Ilicciardi e 
fausto invlestia alla generalità. All'oppo- 


+ sto sono ‘portate a cielo le parole di Ratrerzi quendo 


‘occhi il modo prodigioso come procede la Teva in 


. Torino poiche non fu mai ultima negli atti di 


| 


|prenongon di una setta di malfattori, è chie negli. 
, 


Farei 
a » 
‘Finch Lane, Cormb (lì 


SN 


nodi alla 
Un foglio arretrato Cent. 40. 


nn 


consiglia il govarno di perseguitare i perturibatori, 
che secondo qui si crede, sono i mazzinîani. 


Ci scrivono da Catanzaro 20 dicembre : 
Vi avrei desiderato qui per vedere coî vostri 


questa nostra provincia. Catanzaro è gremita di 
reclute, le quali-vengono spontaneamente dai paesì 
senza essere accompagnate da forza, e direi anche 
senza conduttori. Non si sente un grido di la- 
mento dai parenti, nè una lagnanza .d’ingiustizia 
contro il consiglio di leva. Per questa parte i 
prefetto Sigismondi merita i maggiori elogi. Quello 
che dispiace è che i giornali parlano della leva di 
tutte le altre provincie, ma non di Catanzaro, men- 
tre non parmi possibile che altrove’ vada così bene 
come qui. 

Del brigantaggio non v'è alcunchè di nufvo in 
questi luoghi. Vi sono due comitive, ma di veri 
ladri, ch'è ben difficile poterla distruggere. Stiamo 
in attenzione di novità nella magistratura : molti 
tremano e molti sperano. Lo spirito pubblico per 
questa faccenda è preparato, e starebbe bene che 
il nuovo sistema si attuasse preste. dir 


Altra corrispondenza da Catanzaro: 


Qui sì sta tranquillissimi, non vedendosi .più 
briganti. Non so perchè taluni deputati debbono 
sempre rapportare.il falso, e colle loro parole ac- 
crescero il malcontento. Noi camminiamo pelle cam- 
pagae col dinaro alla mano, cosa insolita, e con 
egni sicurezza. } 

La leva progredisce bene e con entusiasmo spe- 
ciàlmente in questo capo-luogo, a Nicastro, e ne- 
gli altri comuni più inciviliti. Il prafetto n'è con- 
tenlissimo, ed alla mia présenza raccontava il se- 
guente fatto. Il genitore d'un giovane molto predi- 
letto alla famiglia presentava per questo il cambio 
al consiglio di leva, .0 questi allo stesso consiglio 
ed innanzi al padre esclamava: è Signori, sono 
d io il soldato destinato dalla sorte: rifiutato il 
« cambio ve ne prego, fatemi combattere pella/li- 
e bertà e pella indipendenza nostra. » 


Riceviamo da Potenza (Basilicata) una circolare 
diretta dall’on. prefetto di quella: provincia a tutti 
ì prefetti e sotto-prefetti del regno afliochè voglia- 
no fari promotori di. una soscrizione a favore dei 
danneggiati dal brigantaggio nella provincia di 
Basilicata. 

Ben a ragione il sig. prefetto De Rolland ricorda 
le eroichè difese di Pietragalla, di Bella e di Pesco- 
pagano come allrettanti diritti che la Basilicata ha 
alla riconoscenza delle altre provincie. E le prove 
di valore non sono nuove in questa parte d'Italia 
che fu la prima a levare la bandiera nazionale, 
quando ceptomila uomini erano ancora scaglionali 
da Gaeta a Reggio. 

Ma più di tutte queste ragioni, a fare ascoltare 
la voce dell’egregio prefetto varranno quei senti» 
menti di reciproca fratellanza che presiedono alle 
relazioni fra le varie provincie dell’Italia una, 


beneficenza; che, non ha 'goari, spontaneamente 
offeriva il suo obolo ad alleviare i danni cagionati 
dall'eruziono del Vesuvio, +' affretterà, ne siatao 
certi, a rispondere al presente invito ed a venire 
in aiuto di una provincia sì benemer.ta della causa 
nazionale. 
re e 

La lettera seguente che riceviamo dalla 
provincia di Bari ci sembra meritare l’atten- 
zione del pubblico e del governo. La descri- 
zione che in essa si fa dello stato 1n cui si 
trova l’amministrazione della giustizia è tale, 
che è indispensabile il’ provvedervi e con 
tutta l'energia. Come ben dice un altro dei 
nostri corrispondenti, il più grande bisogno 
delle provincie meridionali è quello di una 
giustizia giusta. 

Ecco quanto ci scrivono : 


‘Santeramo di Bari, 17 dicembre. 

Nella setà dell'ottà corrente Antonio Galietti ri- 
tornava alla sua casa in Cassano dopo essere stato 
alla-caccia in compagnia dell'amico Mario Cirillo, > 
quando assalito da'suoi nemici venne assassinato. 
ed il Cirillo, ferito, a gran pena potette salvarsi © 
gridando a piena gola indicare alconi fra’ princi- 
pali aggressori, ì cognati ed il fratello cioè del- 
l'arciprete di Uassano, Raffrele Taritto. 

Sparsasi come lampo la triste novella, il paese 
sorse come un solo uomo in certa degli assassini 
è dopo non più che Uiecì minati duo "di essi eran 
pure cadaveri. 

L'neciso Galietti, uomo di ingegao nion'comune, 
dì alto sentire e .di impareggiabile. probità aveva 
sapulo negli otto‘anni di sua dumora in Cassano ; 
conciliarsi L'amore e la stima de'buoni suoi con- 
cittadini non solo, ma dì tutta la. provincia. Ed 
appunto per questo egli, era odiato. da quella 
classe di gente, perduta che sotto il manto del 
liberalismo cerca ora di nascondere le più turpi 


ultimi tempi della dominazione borbonica @ saziare 


contro il Galietti lo avevano desigilato 
come *uno de’ più pericolosi patrioti. 
Vani i loro sforzi per. 1’ avvenuto. muta- 
“governo, ricorsero alì’ assassinio e pur 
“Galielti rimase vittima. 
Il giudice locale S....ha destato indegnazione per 
‘aver trascurato glì atti necessari ed immediati di 
| prova generica e di aver così lasciato sparire tracoîe 
che avrebbero condotto al più facile scoprimento dei 
colpevoli. Ben lunge dall’accorrere sul luogo dove 
era stato commesso il delitto, il giudice dormì pla- 
cido sonno fino al mattino, desto solo dalle insi- 
stenze della guardia nazionale di Acquaviva ac- 
corsa in Cassano all'annuncio di imminente rea- 
zione. 

Nè miglior regola al certo seguiva 1’ istruttore 
che era venuto da Altamura, il qualè permetteva 
a chiunque l’accesso alle prigioni prima’ dell’ in- 
terrogatorio degli impntati. Surregato per disposi- 
zione della gran corte da quello di Bari, prima di 
partire si reca di sera nella. prigione, conversa a 
lange cogli imputati, restituisce a d’ Ambrosio 
{uno di questi) due lettere sospette rinvenute in 
casa sua, e finalmente invita il luogotenente del 
50, sig. Ricci, a restituire allo S..., quel giudice 
di cui parlava, le pistole trovate in casa di quello. 

Gili imputati si mostrano sieuri nei mezzi' di cor- 
ruzione di cui dispongono, e dalle prig'oni, insul- 
tando al dolore di desolata famiglia e di cadenti 
genitori privi del Joro sostegno, osano millantarsi 
che a forza di danaro saranno assolti e compiranno 
poi qUella strage dei liberali che, architettata per 
la sera degli otto dicembre, ebbe soltanto principio 
colla merte del Galietti; o almeno sapranno far ri- 
cadere sopra di altri la tremenda, risponsabilità che 
grava su loro, 

La pubblica opinione prevedeva da lunga pezza 

| gravissimi disordini. Tali timori non erano ignoti 
alle autorità distrettuali e circa due mesi prima di 
questo ‘attentato il sottoprefetto ed il delegato cir- 
condariale di Altamura si recarono in Cassano, vi 
sì trattennero due o tre giorni, ma sventuratamente 
se ne parlirono senza aver dato alcun provvedi- 
mento. Il fatto è che in quel paese le cariche mu- 
micipali e della gaardia nazionale sono affidate a 
mani infedeli. 

Non aggiungo altre parole, credendo che la sin- 
cera narrazione di questi tristissimi casi sia suflì- 
ciente a richiamare sull'ordinamento della ammi- 
nistrazione della giustizia e della. pubblica sicu- 
rezza di questi paesi l'attenzione del governo, 


RIE SII: RIP III TANI TV ATRIA 


Il Corriere dell'Emilia del 27 ci reca una 
notizia alla quale non presteremmo fede se 
non ci venisse data da un giornale serio. Il 
riorno di Natale, }la società degli operai di 
Bologna si sarebbe radunata e dopo aver letto 
una lettera di Mazzini, avrebbe deliberato : 
1° Di fare una, protesta contro lo stato d'asse- 
dio (sic) che vi è in Bologna; 2° di stendere 
una petizione al Parlamento contro la depor- 
tazione. 

Non abbiamo mai saputo che a Bologna vi 
fosse stato d'assedio. A ristabilire la sicurezza 
pubblica gravemente compromessa, e dietro 
ripetute istanze dei cittadini si ordinò la chiu- 


sura dei caffè e delle bettole alle ore 44 della 


sera e si fece percorrere la città da numerose 
pattuglie. Gli effetti di questi benefici provvedi- 
inenti si sono già fatti sentire, e lo stato della 
pubblica sicurezza ha da parecchi giorni 
grandemente migliorato. 

La deportazione poi è indicata dai bolognesi 
stessi come uno dei mezzi più potenti per 
frenare i tristi ed agevolare la punizione dei 
colpevoli. 

A che cosa tende la,società operaia di Bo- 


logna? Desidera forse che sì lascino i pacifici 


cittadini senza difesa e Ja città stessa in preda 
ui ladri ed agli assassini? 

Gili operai laboriosi ed onesti. non possono 
mostrarsi dolenti dei provvedimenti adottati 
dal governo @ tutelare la loro sicurezza in- 
sieme a quella di tutti i loroerconcittadini. 
La società degli operai di Bologna è stata 
certamente tratta in errore quando prese 
quelle deliberazioni. 

Essa, come accade ordinariamente a tutte 
le sogietà operaie che deviano dal loro scopo 


per occuparsi di politica , sarà stata vittima | 


dlèi soliti mestatori. Solamente i ladri e ‘gli 
assassini possono desiderare che il governo 
rimanga Inerte, ma Lr veri opern non pos- 
sono a meno di applaudire ad atti che non 
escono dai limiti della legalità e dello statuto 
e che li proteggono contro le aggressioni - dei 
tristi, 


"i NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Roma, 23 dicembre. 
È rincrescevole (roppo il dover parlar sem- 
pre di briganti; ma trovandoci sempre. in 
mezzo a costoro e ad ai loro agenti mediati 
o immediati, la nostra penna, vi si è eserci- 
tata e par sentirne meno ribrezzo sapendo per 
esperienza che non riescono a Irarre' un ra- 
gno da un buco. Questi briganti li abbiamo 
sempre innanzi agli occhi, ne udiamo le mil- 
lanterie, e per istraforo giungono persino a 
nostra conoscenza i loro vasti disegni. Non- 
dimeno ad alcuni pare che attualmente siasi 
quietata alquanto la loro rabbia e non sienò 


minacciosi. Invece vi dico che i preti sono 
implacabili e non deporranno mai il’ pensiero 
di ternare.a galla per mezzo d’imprese bri- 
gantesche. La piazza di Campo Vaccino e 
quella di Campo di Fiore somigliano ad una 
tenda di stregoni che s’ apparecchiano alla 
tregenda, ed è noto che in quest’ ultima un 
certo speziale sta empiendo i libri dei nomi 
di quelli che s’intitolano arruolati per Fran- 
cesco II. E siccome si preparano ad una sfu- 
riata (se avranno agio di farla), che prometie 
mari e monti, così è che circola la voce fra 
essi che Francesco ‘stesso al nuovo anno pren- 
derà il comando in capo delle sue truppe. Si 
aggiunge che saran fatti venire a Roma molti 
mazziniani e gli irrequieti di ogni paese per 
far chiasso, acciò si dia occasione ai francesi 
di far man bassa sul popolo, e nell’ istesso 
tempo intorbidare le nostre faccende mettendo 
in discordia l’Italia e la Francia, I preti son 
capaci di tutto, perfino di ordinare ai loro 
sbirri di far ‘a parte di liberali idrofobi per 
isconvolgere le cose, giacchè la loro salute 
la fanno dipendere da sconvolgimenti e sub- 
bugli. 

Intanto un tal ‘Rosati ex-frate; ora schiuma 
di prete, il quale si fa chiamare maestro di 
musica , ha composto un coro, non so sulle 
rime di qual pretastro d’ Arcadia, che dovrà 
cantarsi nen sappiamo in che circostanza da 
trecento persone, e già ne ‘vien facendo le 
prove in casa del curato Lenti al palazzo della 
cancelleria. Il signor duca Salviati è presi- 
dente di questa raunata di faziosi formata da 
chierichetti, da plebe, dai martiri volontari o 
necessari delle provincie e da. sanfedisti no- 
strali. I comitati neri (così sono chiamati ) 
hanno proposto perfino di erigere un monu- 
mento onorario alla memoria di Borges, e la 
proposta venne appunto dalla società dei so- 
praddetti coristi. 

Il palazzo di S. Michele ove si educavano 
quattro o “cinquecento giovinetti alle’ arti e 
mestieri, ed è celebre per gli esimi cantanti 
che sono usciti di quella scuola, è stato chiuso 
alle buone arti per esser fatto ricetto di fa- 
zioni. Quella parte poi che era destinata ad 
uso di carceri politiche, non è stata rispet- 
tata, anzi è stata ingrandita per esser pronti 
ad ogni opportunità di careerare altri galan- 
tuomini; ma per ora non sono aumentati. 
L'altra parte ora accoglie i sacerdoti brigantì 
dei quali otto sono di Sora. 

Mentre scrivo, il senato porporato sta unito 
in concistoro al palazzo Vaticano per udire 
l’allocuzione del papa-re. In essa sarà fatta 
qualche parola della risoluzione di canoniz- 
zare i santi martiri del Giappone, e sarà no- 
minato qualche vescovo per le sedi vacanti, 
ma non d” Italia. Inoltre si presume che il 
sinto padre dica che le-sue viscere sono ad- 
dolorate pel male trattamento onde soggiace 
il clerò cattolico di Polonia, e quindi con a- 
maritudine accennerà che il. famoso concore 
dato coll’Austria se ne vada in fumo. Si trat- 
terà pure qualche altra coserella più vicina 
a noi che non sono Austria. e Polonia , ma 
esse non saranno fatte di pubblica ragione ; 
tuttavia se avverrà che qualche cardinale lo 
| dica in coscienza alla governante 0 al came- 
| riere, siate certo che lo sapremo tutti, 

Oramai la nunziatura di monsignor Chigi 
! diventa un mito, non foss'altro per quello che 
riguarda la sua partenza. Ora è certo che è 
differita a ‘tempo indeterminato. Prima aveva 
ordine di starsene in Roma fino ai primi di 
gennaio, per non farlo trovare al primo giorno 
dell’ anno, e così non farlo imbrogliare nel 
discorso che dovrebbe fare all’ imperatore 
| quando andrebbe a fargli i buoni augurii alla 
testa di tutto il corpo diplomatico. $i dice 
| pure che non sapendo parlare il francese non 
| bisogna fargli fare cattiva figura; e per giunta 
si dice che non partirà mai fino a che Na- 
poleone non abbia dato-al papa esplicite as: 
sicurazioni che il suo dominio temporale sarà 
sempre guarentito dalla Francia. Insomma vor- 
rebbero che - Napoleone facesse quello che i 
papi nel medio evo ; cioè spartisse le terre 
altrui, infeudasse, coronasse nuovi principi, e 
spodestasse chi non va loro a grado. Vedete 
se è vero che i nostri abati confondono e va- 
lutano senza distinzione l'età moderna e quella 
beata del mille. A proposito del nunzio apo- 
stolico di Francia, se mai i lettori del vostro 
periodico avessero l’innocente curiosità di sa- 
pere chi è questo Chigi, questo solennissimo 
diplomatico della corte papale, ve lo dirò bre- 
vemente. 


da un prete, è divenuto diplomatico, teologo, 
letterato in un subito e come per incanto, ve- 
rificandosi quanto: a lui quello che i curiàli- 
sti romani solevano ‘dire del papa, cioè che 
tra le altre prerogative aveva quella di fare 
de albo nigrum, de quadrato rotundum, come ri- 
pete sovente la Sacra Itota nelle sue decisioni. 
Chigi peraltro sarebbe, stato fatto 1’ opposto 
della seconda metamorfosi. Egli fino all’ età 
di trent'anni non ha avuto l’umana debolezza 
d’applicarsi ad alcun genere di studi, curando 


solamente di darsi buon tempo uccellando a 
venture galanti, nel che trasse partito dall’u- 
niforme di guardia nobile. Nel mille ottocento 
quarantotto farneticando per leggerezza, com- 
mise il peccato veniale di essere de’ primi per 
correre in Lombardia ‘a cacciar lo straniero. 
Ma, visto che gli stranieri non. si cacciano 
con una scarica di vezzi di buona maniera , 
rinunziò ‘all'andata. Non pertanto, l’aver dato 
segno semplicemente che nell'animo suo po- 
teva entrare anche per un istante l’ idea di 
cacciare d’Italia il benemerito straniero apo- 
stolico, bastò per farlo scapitare nella buona 
grazia de’parenti e della corte. Per rientrarvi 
nel 49 andò a Portici allorchè vi dimorava 
l’angelico Pio IX ospitato dal suo diletto fi- 
glio Ferdinando Seeondo di soave ricordanza. 
Ivi il cardinal Patrizi suo zio, vicario di sua 
santità, lo rivide di buon occhio, e trovò ‘an- 
che modo facile di fare riacquistare al suo 
nipote l’amore del pontefice, Lo assoggettò 
ad una settimana di esercizii spirituali in un 
convento, ove fece molto profitto; sicchè ap- 
pena ne uscì il santo padrè fu sollecito di 
ribenedirlo. Tale benedizione gli toccò il cuore, 
parendogli che fosse un nunzio celeste che 
gli additasse la sua vocazione. Tutti sanno 
che chi erra nella vocazione è perduto; Chigi 
non volendosi perdere, sì tonsurò , prese gli 
ordini minori, studiò qualche settiimana in- 
defessamente morale e teologia, finchè agli 


ordini minori succedendo rapidamente i mag-' 


giori, disse messa di novello. Fatto prete, fu 
unto arcivescovo di Nisibi (non so se anderà 
mai alla sua diocesi), quindi nunzio in Ba- 
viera, quindi nunzio in Francia; quindi sarà 
cardinale, e forse papa se tale è la sua vo- 
cazione. 
_—_——=— 
NOTIZIE DAL VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’.OrisionE) 
Venezia, 27 dicembre. 

Anche questa volta «l’imperatore d' Austria è 
giunto a Venezia col favordelletenebre. La gazzetta 
uffiziale in un dispaccio da Vienna a lettere cubitali 
ce neaveva annunziato l’arrivo, aggiungendo che 
S. M. portava in dono alla consorte un magnifico 
album: come se queste domestiche cortesie potes- 
sero interessare i popoli del Veneto , ai quali era 
già abbastanza indifferente la prima parte di quel 
dispaccio. Anche questa volta l’imperial regia di- 
rezione di polizia ha preso le‘ solite buffonesche 
misure. Sabbato sull’ora della mezzanotte, vale a 
dire quattro ore prima che arrivasse Francesco 
Giuseppe, un drappello di sbirraglia, capitanato da 
un commissario perlustratore si recò alle case del 
signor: Ferrandini farmacista, del marghese Capra 
nica, del dottor Moretti, dei fratelli Brinis ed al- 
tri galantuomini, invisi dalle autorità, per visitarne 
i domicilii ed aver contezza dei fatti loro, E qui 
si noti che nell'ora istessa, mentre la polizia era 
occupala a sorvegliare queste oneste persone, al- 
cuni ladri svaligiavano tranquillamente case e pas- 
seggieri. Ecco la moralità dell’ Austria , di quel- 
l’Austria, che ardisce chiamarsi costituzionale e 
per bocca dell'arciduca Massimiliano paragonarsi 
all'Inghilterra. x 

Questa mattina circolava il seguente proclama: 


N. 210. $ 
e Veneziani , a 
e Si era sparsa voceche il ritorno dell’imperatore 
d'Austria in Veneziaverrebbe inaugurato con pro- 
messe di concessioni e con atti di carità. Nulla 
finora di tulto questo. Ad ogni modo non vi 
lasciate illudere e proseguite sempre nella di- 
gnitosa condotta tenuta fin qui, Le promesse del- 
l'Austria sono parole vuote di senso, la sua ca- 
rità è un tranello da usoraio. Ad ‘altro non si 
mira che ad ingannarvi , ad orpellare le vostre 
calene «e a farvi accorrere a quei spettacoli, in 
cui si vuole che vi disonoriate, ridendo sulle 
sveninre del vostro paese. 
« Veneziani, x 
« Non abbiam daopo di consigliarvi a star in 
« guardia, a non compromettervi con vani tumulti, 
« a non temere le minaccie dello straniero e a 
« disprezzare i suoi doni. È {nostro dovere però 
« d'invitare chiunque di voi poò esser soldato a 
« lorsi da un ozio vergogneso, accorrendo sotto Je 
« bandiere del Re galantuomo, perchè l'ora della 
« guerra è vicina. x 
« 22 dicembre 1861. 
« Il Comitato centrale in Venezia, » 
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Qaest'ultima.parte era oltremodo necessaria a 
rinfrancare i fiaschi (di cui per buona sorte è 
scarso il numero) e far suonare la voce della ve- 
rità all'orecchio di certi giovinastri, che portando 
in testa il berretto piemontese, e indosso le così 
dette lagrime di Venezial, le fotografie microscopi- 
che e tanti altri inutili gingillin, credono aver 
pagato il tributo alla patria. Giberna e fucile sono 
gli ornamenti che convengono agli italiani, finchè 
libera non è Venezia. Vedremo dopo questo avver- 
timento del comitato chj parte e chi resta. Diranno 
taluni che si può essere utili anche qui. Lo ac- 
cordo, e mi riserbo a gindicare quei che rimangono, 
quando le campane di S. Marco suoneranno a 
stormo. 
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Togliamo dal Globe di Londra il rapporto 
diretto dal capitano Wilkes-del S. Giacinto 
al ministro della marina degli Stati Uniti: 

A bordo tel S. Giacinto 16 novembre. 

Signore, nel mio dispaccio che vi fu consegnato 


dal comandante Taylor', mi sono limitato a farvi 
conoscere la strada fatta dal. mio bastimento ed 


d fatti relativi alia cattura dei signori Mason, 


Slidell, Custis e Mac Ferland. Mi riservai di ren- 
dervi conto dei motivi che m' indussero a cattu- 
rare questi prigionieri . 

Quando seppi a Cienfuegos, sulla riva meridio- 
nale di Cuba, che essi erano sbarcati nell'isola, e 
che si trovavano all’Avana, donde partirebbero il 
7 novembre a bordo di uno steamer inglese, ri- 
solsi di prenderli, e consultar accuratamente tutti 
gli autori, che avevo alla mano, cioè Ként, Whea- 
ton, Vatel e parecchie decisioni di sir William 
Scott e di altri giudici dell’ ammiragliato inglese, 
che trattano dei diritti dei neutri e della loro re- 
sponsabilità. 

Avendo i governi della Gran Brettagia, delli 
Francia e della Spagna dichiarato in parecchi 
proclami, che gli stati confederati sarebbero con- ‘ 
siderati e tratlati come belligeranti, mi parve 
provato che quelle potenze accettassero evidente- 
mente in principio l’ esistenza del sud come po- 
tenza belligerante, e quindi cadessero sotto il colpo 
della legge internazionale e del diritto di visita, 
tanto più che i porti della Gran Brettagna, della 
Francia, della Spagna, dell'Olanda e delle Indie 
occidentali erano aperti ai bastimenti confederati , 
che vi trovavano l’eguale cortesia e la stessa pro- > 
tezione che vi trovano i bastimenti degli Stati Uniti, 
Non -ho quindi esitato ad abordare e visitare i ba- 
stimenti di ogni nazione, che ne era Uato scen- 
trare per via. 

Mi si è affacciata Ja quistione se avessi il di- 
ritto di catturare quei commissarii. Era fuor di 
dubbio che io avrei potuto catturare i bastimenti 
che trasportavano dispacei scritti j xciò è dello e- 
spressamente da tutti gli autori, ed un bastimento 
può essere condannato, se il capitano sa che a 
bordo vi sieno dei dispacci. Ma quei signori, non 
erano dispacci nel senso letterale della parola ; 
nòn potevano quindi essere cantemplati dal testo 
letterale della legge, ed io non poteva trovare a- 
naloghi precedenti. 

Vi avea evidentemente la prova che essi erano dei 
commissarii, perchè lo confessano essi stessî; the 
etano incaricati di una missione ostile e sleale © 
contro il loro paese; che cercavano di ‘rovesciare — 
le sue istituzioni e di stringere alleanze con stati 
esteri, ciò che è espressamente proibito dalla co- 
slituzione, è 

Erano stali presentati dal capitano generale di - 
Cuba al console generale di S. M. britannica , 
ma il capitano generale mi disse che non furono 
ricevuti a titole officiale, bensì in qualità di stra- 
nieri distinti. 

Li ho quindi considerati come l’ incarnazione di 
dispacci (embodiment); e siccome avevano dichia- 
rato apertamente che eran incaricati di conchiudere 
trattati d'alleanza necessarii alla indipendenza degli 
stati ‘del sud, entrai ‘nella convinzione che Ja loro 
missione era ostile all'unione e criminosa e che io 
avevo il dovere d' impedire il loro yiaggio e di 
arrestarli se non avessero passaporti del governo 
federale, in ‘conformità al diritto internazionale, . 
così concepito: « I ministri esteri di una potenza 
belligerante, quando si trovano a bordo di legni 
neutri, devono essere muniti di passaporti rilasciati 
dall'altra parte belligerante. » $ } 

La voce pubblica loro dava il titolo di ministri 
di Francia e.d’Inghiltetra, ma siccome in questa 
qualità non erano stati ricevuti da quelle potenze, 
non li ho considerati come coperti dalle immunità 
inerenti, alle persone degli ambasciatori. Non erano 
che cospiratori scappati, i quali cospiravano la ro- 
vina degli Stati Uniti e non avevano alcun diritto 
ai privilegio del titolo chie pretendevano avere. 

Quanto allo steamer su chi presero posto, seppi 
all’Avana, ch'era un bastimento mercantile faciente 
il servizio tra Vera-Cruz, l’Avana e S. Tommaso 
ed incaricato per contratto della valigia postale. 
L’agente che era a bordo, figlio del console in- 
glese in Avana, quando presero posto su quel le- 
gno, non ignorava la missione ad essi affidata, 

Il console, padre dell'agente, venne a far loro 
visita ed a presentarli in qualità di ministri degli 
stati confederati che si recavano in Inghilterra ed 
in Francia. Si imbarcarono sul bastimento , col 
consenso del capitano , il quale in seguito tentò 
di dissimulare la loro presenza, rifiutando di pro- 
durre la lista dei passegeri e le carte di bordo. 


. 


| È fuor di dubbio che il capitano sapeva che essi 


portavano importanti dispacci e che erano incari- 
cati di istruzioni ostili agli Stati Uniti. 

Da tutto ciò risulta, che il suo bastimento, quan- 
tunque neutro era -di buona presa e risolsi di im- 
possessarmene e, come dissi nel mio rapporto, di 
spedirlo a Key-West per essere giudicato; che sa- 
rebbe evidentemente condannato per avere traspor- 
tato le persone in questione e per avere ‘resistito 
al diritto di visita. Anche il carico era di buona 
presa, perchè tutti gli'armatori conoscevano la prò- 
senza a bordo di questi dispacci viventi ed il mo- 
tivo proditorio delle loro azioni. 

Nullameno mi astenni di sequestrare il naviglio, 
perchè il mio equipaggio era poco inmeroso ed an- 
che perchè parecchi innocenti avrebbero sofferto 
delle conseguenze di quest'alto; infine perchè molti 
pasgeggeri si sarebbero trovali in un grave imba- 
razzo se non avessero potuto raggiungere lo steamcr 
che da San Tommaso recavasi in Europa. Risolsi 
adunque di sacrificare gli interessi dei miei offi- 
ciali*e del mio equipaggio e lasciai che lo steamer 
continuasse la sua strada; irattenendolo soltanto 
tutto il ternpo necessario a trasporlare i commis- 
sarii a bordo del mio legno. Così raggiunsi lo 
scopo importante che mi era proposto e che solo 
interessa il nostro paese ed impedii i disegni dei 
confederali, ni j 

Aggiungerò cbe i sudditi di S. M, britannica, 
tanto ufficiali che sempliti particolari, mostrarono 
poco rispetto ed obbedienza al proclama reale, per- 
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pompe, sia per eseguire quei tagli che l'anzidetto  Dlica: ig | verno di Vienna; tuttavia è buona eosa che | La risposta all’ultimatum inglese è attesa 
capo dei pompieri giudicasse necessario per iso- ‘ Satti Angelo, da Pistoia. 1 | un’altra grande potenza europea imiti l’esem- | solamente il 5. gennaio. 
lare il fuoco ; — Sua Maostà con decreto 7 volgente, di moto | pio della Francia. Notizie di Borsa 
f° All''avviso cha la questura od il municipio proprio ha nominato a cavaliere dell'ordine de'Ss. | L'Austria. avrebbe pur essa grande bisogno x.bre 
darà ‘al 'écmando' dil'eircondario, l'ufficiale. di Maurizio e Lazzaro il canonico della-cattedrale di di trovare chi le fosse largo di-consigli. «Le 27 28 
guardia dello stato maggiore della. piazza dovrà 410220 Don Donato Bocci. notizie che riceviamo da Vienna sono sempre | Fondi francesi .. . 3 0j0{ ST 20] 67 20 
tosto dare le disposizioni sopra enunciate porgendo Br pgincavi atene ezza. Il questore della . più tristi. Il governo non trova più credito jd <A o; da ta | 
ure avviso a questo generale comando e si por- C!UA © circondario di Toriuo, i s puis prg S) tiafiii ; 4 4} 905, 
(TAL IRORSANE Vamohe: “9 # POT | Visti gli articoli 101, 104, e 121 della leggo 13 : segnatamente dopo dla ppesszisne frena Fondi viemontosi 4840 5 00 8 #0] 65 00 
6° Richiesto l'ufficiale ora dotto di dare il cam. NOYembre 1859; Pr del signor Plener, îl commercio è arenato è | prestito italiano 1881 5 0}0| 60 29) 65 15 
bio al picchetto del faoco, o di aumentarne il nu- ; Art. 101. La questua è proibita; -| la fiducia nel governo è scomparsa. I liberali Valori diversi) 
mero, dovrà tosto prestarvisi e comandare quella , At. 104. Chi, non autorizzato, vien colto a men- | tedeschi non credono più che il sig. Schmer- { Azioni del Credito mobiliare [218 [115 
forza necessaria secondo i bisogni, dicare, sarà tradotto nanti l'autorità locale dijpnb- ! ling possa superare le difficoltà dalle quali è Id. Str. ferr. Vittorio Eman. {333 |822 . 
Tutte le altre disposizioni, specialmente durante blica sicurezza; | circondato ed il partito nazionale democratico Id. id. fLomb.-VeneteJ508 _|508 
l'incendio , sono affidate, a norma dei casi, allo  Art-121. Nelleore di notte è proibito di sturbare la | comincia, dopo tanto tempo, a dar segno di|' Id. id. Romane . {208 {205 
stesso comandante dei pompieri. i; ; pnbblrea quiete con clamori, canti, e rumori, op-' x; i Id. id, Avustriache  |498  |498 


chè aiut&rono ed incoraggiarono i commissarii con- 
federati e tentarono persino di nasconderli. Vi in- 
dicai i motivi che mi . fecero agire così , essendo 
pienamente convinto che io doveva catturarli e 
condurli agli Stati Uniti, . * 

Quantunque rinunciando a quella presa abbia 
sacrificati gli interessi dei miei ufficiali e del mio 
equipaggio sono certo che essi non deplorano di 
aver abbandonati in questa circostanza i loro van- 
taggi. Aggiungerò che avendo agito sotto la mia 
responsabilità, sono pronto a subirne. le ‘eonse- 
guenze, pot” î 
} Firmato: CanLo Wiuxes. 


Contemporaneamente al dispaccio , il se- 
gretario della marina ricevette la protesta dei 
signori Slidell e Maspn. Questo documento ri- 
produce i fatti come sono conosciuti in Eu- 
ropa: Fecero del»pari tenereal capitano Wil- 
kes le seguente dichiarazione : 


Prima, di lasciare il vostro bordo,.erediamo do- 
ver dichiarare, che per tutto il tempo in cui ci sia- 
no trovati sul vostro bastimento fummo trattati 
con grande attenzione e corlesia, 


« a seconda della circostanze isolatamente e com- 
« plessivamente considerate, potessero essere cre- 
«duti convenienti o possibili, » 

Si hanno altri esempi di simili società ed il cav. 
Berti citò i congressi internazionali di Bruxelles e 
di Francoforte sul Meno e la società di cconomia 
caritatevole fondata a Parigi nel 1846 è tuttora fio- 
rente. 

Noi facciamo plauso al Berti per la sollecitudine 
con cui si è occupato dei bisogni morali e ma- 
teriali delle classi povere. ed ignoranti; sper:amo 
che le sue parole nori anderanno perdùte e che 
l'Italia potrà, fra breve; anche in, fatto di tali so- 
cietà ‘competere colle àltre nazioni civili. 


La Gazzetta di Torino ha un articoletto intito- 
lato — Carità dell’Opinione — che vale una Ca- 
lifornia. Essa ha preso tre giorni di tempo per ri- 
spondere ;. ma che risposta ha fatta! 

Sapete di che trattasi? Della diserzione‘ di al- 
cuni emigrati veneti. La notizia non ammetteva 
dubbio. Che fa la Gazzetta di Torino? Piglia le 
difese de’ disertori, pretendendo difendere l’emi- 
grazione veneta, che noi ‘prima di lei abbiamo se- 
parata da quei tristi. 

Un articolo come quello della Gazzetta di Torino 


NOTIZIE POLITICHE, 
_—_- 

Crediamo priva di fondamento la  noti- 
zia oggi corsa che il comm. Lanza avesse 
accettato il portafoglio dell'interno. 

REZZA TEM TA 

(Corcispondenza particolare dell’OPINIONE) 

Parigi, 26 dicembre. 

La nota del signor Thouvenel al nostro mi- 
nistro a Washington dovrebbe essere arrivata 
alla sua destinazione prima che il signor Lin- 
coln avesse preso una risoluzione definitiva. 
La pubblicazione di quel documento ha fatto 
risorgere le speranze di pace, ed in ogni modo 
ci lascia qualche lusinga che la guerra possa 
essere localizzata. In sostanza, nè l'America, 
nè l'Inghilterra desiderano la guerra. Ml vin- 
citorey qualunque abbia ad essere, non ri- 
trarrà gran vantaggio dalla sua vittoria, L’In- 
ghilterra che si poteva credere disposta ad 
accogliere qualsiasi pretesto di.guerra a causa 


che me ceri 


A' secolo quella spedizione vi dirò ci i 


il signor Alfredo di Valois ha pubbli 
questi giorni un libro intitolate : Mezigue ; 
vane, Guatemala. E dacchè ho cowinciato a. | 
parlarvi delle opere pubblicate dagli editori 
Jung Treuttel, raccontando ai vostrizlettori le. 
Novelle di Alfonso Dequet, Les originaur de la 
dernière heure di Emilio Colombey, Josephin le 
Bossu di Arnould Fremy e finalmente una n; 
nuova traduzione dei Racconti di Anderson. ‘ | 
SZ i 
Si legge nelle ultime notizie del Pays del 27: 
- Dispacci telegrafici giunti per la via di Spagna 
annunzianò che nna insurrezione ‘è scoppiata in 
Par isole che fanno parte della repubblica di 
aiti. È 
Questo dispacci aggiungono che queste parziali 
sollevazioni sono state represse, ma non ci danno 
alcuna spiegazione sulle cagioni che le hanno pro- 
dotte nè sui mezzi impiegati per reprimerle. 
Leggiamo nelle ultime notizie della Patrie ; 
del"27: F | 
| 


Riceviamo nuovi particolari intorno alla spedi-‘, 
zione spagnuola riunita davanti a Vera Cruz. La 


; x della crise del cotone, vi si dimostra invece | prj visi ì 
Ù . È non fa onore al giornale che lo pubblica e noi non z pas ‘© | prima divisione composta di trasporti a vela, ha "{ 
della truppa di Ti N d'incendio | Possiamo attribuirlo che ad una distrazione, non avversa e se nasconde un poco î suoi desi- | lasciato I’ Avana il 27 novembre. —. N n 
atea iaia deri pacifici lo fa per dare sfogo al suo le- | La seconda div.sione, composta di trasporti a | 


del comando militare del 1° dipartimento militare 
Divisione territoriale di Torino, N° 64 

A fine di stabilire unità di comando, utile coo- 
perazione delle truppe di questo presidio in occa- 
sione d' incendi, ed evitare infortunii e confusione 
questo comando generale prescrive quanto ‘segue : 

1° All'avviso dato dal  comarido di piazza es- 
sersi manifestato in qualche luogo della città o suo 
cirecndario un incendio, il picchetto-armato, colla 
gente disarmata comandata giornalmente a guardia - 
del fuoco, dovrà muovere dal quartiere e recarsi 
sul luogo indicato ; } i 

2° Giunta al sito dell’ incendio, la forza armata 
circonderà la casa incendiata guardando le vie che 
a quella conducono, ed impedirà l'accesso a chiun- 
que non sarà chiamato dal comandante dei pom- 
pieri a prestare qualche uflicio di salvamento. 
Perciò l'ufficiale che avrà il comando di quel pic-” 
chetto si metterà a disposizione del capo dei pom- , 


il 


- pieri, a cui solo spetterà il dare ordini in pro- 


posito ; 

8° Gli uomini disarmati a richiesta di esso 00- | 
mandante dei pompieri si presleranno a portare | 
acqua formando catena, ad al maneggio delle 
pompe idrauliche od aiutando i pompieri e le altre 
persone incaricate del trasporto degli oggetti sal- 
vati dall'incendio; ma in nessun caso dovrà la 
truppa sia armata che disarmata penetrare nelle 
case senza un ordine dell'ufficiale di picchetto , il 
quale non potrà ordinare ciò senza il preavviso 
dell'nzidetto capo dei pompieri; 

i° Venendo richiesta l'artiglieria di accorrere 
colle sue ‘pompe e colle appie, dovrà tosto pre- 
starsi con quella forza proporzionata ai bisogni 
ed alle domande che le saranno fatte dal coman- 
dante di piazza. Anche gli uomini d'artiglieria, 
giunti sul luogo dell'incendio, si metteranno a 
disposizione del capo dei pompieri per eseguire 
quanto verrà loro ordinato sia per l'impiego delle 


Il tenente generale 
comandante la divisione territoriale ‘ 
Firmato Giaxorti. 


La Giunta municipale a cui fa data comunica- 
zione del sovrascritto ordine del giorno in seduta 
del 2% ottobre 1861, ha approvato’ le disposizioni 
in esso contenute mandando alliggersi in modo | 
stabil6 copia dell'ordine del giorno ne. salone del | 
palazzo municipale, nell'ulfizio di polizia e delle 
guardie-fuoco e nei corpi di guardie delle mede- 
simo. | 

} 


‘Per.la Giunta 
I Sindaco Il Segretario 
A. DI COSSILLA C. Fava, 


L'egregio cav. G. F. Berti del quale abbìamo già- 
fatto cenno ‘altra volta con lode, ha fatto pubblicare 
per le stampe un suo discorso letto alla società Co- 
lombaria fiorentina nel quale si tratta un’ impor- 
tantissima questione sociale. 4 

Il cav. Berti patrocina l’istituzione in Italia di 
una società d’'economia caritativa la quale «abbia 

» x per oggelto, come esso dice, di trattare esclusi- | 
« vamente questioni interessanti la popolare educa- 
« zione e le cause della indigenza; è che animata | 
« dall'unico intento di alleggerire i mali dell'infor 
« tunio, i patimenti, le privazioni, ì bisogni fisici, 
« morali ed intellettnali delle classi. povere; esa. 
« mini se esista, in qual. grado e per qual ragione 


| 
1 


volendo renderne-risponsabile quel giornale. 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Decorazioni. S. M., con decreti 1, 5 ed8 
volgente, a nominato fia cavalieri dell'ordine de'$s. 
Maurizio e Lazzaro: 

Sulla proposta del ministro dell'interno: 

Martini dottore Gio. Battista, gonfaloniere di Monte 
varchi; 

Terrosi Giuseppe, gonfaloniere di Asinalunga 
(Toscana); 

Raffaeli ‘avv. Francesco, presidente del consiglio 
provinciale amministrativo di Massa Carrara; 

San Gervasio nobile (rerolamo, prefetto in aspet- 
tativa; 

Del Nero cav. Francesco, maggiore della guardia 
nàzionale di Carrara; 

Di Tullio dottor fisico Salvatore, da Roccasicura 
{Molise); 

Trollope Adolfo, residente in Firenze; 

Scillitani cav. Lorenzo, sindaco di Foggia (Capi- 
tanata). 

©. Sulla proposizione del ministro delle finanze: 

D'Arienzo Marco, capo di divisione nella Dire- 
zione generale dei Debito pubblico; 

Sacco avv. Cesare, capo di sezione nel ministero 
delle finanze; — 

Spalla Bartolomeo, capo di sezione nella direzione 
genera'e dei debito pubblico; 

Vignet Amedeo, capo di sezione id.; 

Di Fiore Giuseppe, controllorè capo d'uffizio 
presso la direzione del Gran Libro di Palermo. 


Sulla proposta del ministro perl’ istruzione pub- ' 


incomodi o rumorosi; 
Prescrive: 
Siranno arrestati e tradotti avanti le autorità 


| pure coll’esercizio di professioni, arti e mestieri |’ 


gittimo risentimento. Quanto all'America, essa 
non può guadagnare nulla dalla guerra e può 
essere indotta a farla soltanto dalle passioni 
sfrenate della plebe. 

Insomma noì vediamo due grandi nazioni, 
che stanno per intraprendere una guerra di 
sterminio per il fatto di un agente oscuro, che 
non si potrebbe. approvare da alcun governo 
civile. Speriamo che prima di venire alle 
mani le due nazioni riflettano ai gravi disa- 
stri, ai quali si espongono. Intantò - gli arti. 
coli dei giornali americani ci lasciano ‘spe 
rare che la risposta del signbr Lincoln non 
abbia ad esser tale da rendere inevitabile la 
guerra. 

Le notizie che riceviamo da Costantinopoli 
sono tutt'altro che consolanti. Le casse pub- 
bliche sono affatto vuote, ed il timore di un 
prossimo fallimento fa salire a prezzi ecces- 
sivi i generi di prima necessità. Si poterono 
per ‘questa volta reprimere i disordini che e- 
rano incominciati, ma non sì può esser - si- 
curi dell'avvenire. Per ora non c’è pericolo 
che il pane abbia a mancare, ma il governo 
non potrà provveder sempre ai bisogni della 
città e allora..... * 

Il conte di Rechberg ha imitato l'esempio 
della Francia, serivendo una nota al mini- 
stro austriaco “a Washington in senso favore- 
vole alle domande dell’Inghiltenra. Il gabi. 
netto austriaco non si è dimenticato sicura- 
mente del nuto affare dell’esule. ungherese 
Costa, Quantunque l’Austria non abbia grande 
autorità nelle quistioni di diritto marittimo, 
e quantunque lo stato presente dell'impero 
scemi di molto il peso dei consigli del go- 


ta. 

Gli ufficiali vanno dicendo senza ritegno 
che in primavera l’imperatore vuol ricon- 
durre le cose allo stato antico, sia all’interno, 


competenti perchè sia proceduto contro di essi a sia all’estero. Quei signori sognano grandi 


termini di legge: 

1. Coloro che verranno colti a questuare per le 
vie, piazze od altri luoghi pubblici e nei cortili o. 
per le*scale delle abitazioni; 

2. Coloro che dopo le ere undici di sera -stur- 
beranno con ischiamazzi, canti e suoni la pubblica 
quiete; 

Gli uffiziali ed agenti di pubblica sicurezza non- 
chè l'arma dei Reali Carabinieri sono incaricati 
dell'esecuzione del presente. 

Torino, 27 dicembre 1861. 

Il Questore Emaressi, 

Contrabbando. Scrivono da Verdello, 2 
dicembre alla Lombardia: 

Il contrabbando del tabacco in questi paesi è 
generale, vergognoso, Quasi non fosse a danno di 
tutti, il dauno che si reca allo stato, voi vedete 
smerciarsi sulla pubblica nostra piazza, anche a 
piccolissime riprese, il tabacco dî provenienza sviz- 
zera. e uomini e donne darsi con tutta l'‘stenta 
zione a questa sorta di traffico, gira- di pie 
giorno le case, esibendone ad »* rai pie 

È doloroso il vedere la PATTI gr N 
paese, capoluogo è . giunta municipale tun 
menomo pens** as mandamento , non. darsi il 
«ero d'un siffatto abuso: poichè am- 


vittorie ed anelano al momento: di prendere 
la rivincita delle sconfitte patite nel 1859. 
Dal canto mio crede che tanta generosa im- 
pazienza svanirà, e che l’Austria sia ben lon- 
tana dal desiderare. una guerra. Forse anzi 
il governo di Vienna ha timore di una lotta 
che potrebbe essergli funesta. Tuttavia il 
viaggio dell’imperatore a Venzzia ha per i- 
scopo la discussione di cose che si riferiscono 
all'esercito. 3 

Stando alle ultime notizie di Cattaro, fu- 
rono inviati alcuni corpi dì volontari turchi 
a Spitza e ad Antivari per impedire qualsiasi 
tentativo d'invasione da parte. dei montene- 
grini. Finalmente pare che la Porta” abbia 
spedito un po’ di danaro a Omer-bascià.} 

Si diceva ieri che Luca Vukalovich avesse 
incominciato a rialzare le batterie demolite 

e austriache a Suttorina. Ì 

‘Oasi dica che l’Austria dal canto suo si 
disponga ad erigere alcune batterie di fronte} 
a quelli del capo degli insorti. Non so quale | 
credenza si meritino queste notizie. Vukalo-| 
uomo da non aver paura delle| 


vapore, è partita il 30 dello stesso mese, e la 
squadra di guerra ba preso il mare il 3 dicembre. 
Il maresciallo Serano, comandante in capo, era a 
bordo della fregata a vapore Berenguela, che porta 
la sua bandiera del contrammiraglio Rubalcava. 

Le truppe di sbarco ascendono ad 8,000 uomini. 

ll presidente Zuates, che aspettava da lungo 
gli spagnuoli, loro ha mandato incontro un corpo 
di truppe, che si sono trincerati sullà strada di “ 
Messico sopra Cordova. All' ultima data, i messî- 
cani innalzavano dei ridetti in quel luogo. Il più 
grande fermento regnava nella capitale. — 


DISPACCI ELETTRI 


AGENZIA STEFANI 


Ascoli, 26 dicembre, 

Ieri i bersaglieri arrestarono i famigerati 
briganti Giuseppe Perni di Berna detto lo 
Svizzero e Luigi Izi detto Sartoriello. Durante 
la traduzione avendo essi tentato di fuggire,, 
furono ambedue uccisi dai bersaglieri. 

Napoli, 27 dicembre. 

Moltissimi briganti delle bande di Cipriano 
La Gala e Crescenzio Gravina si sono costi- 
tuiti. Gli stèssi eapi La Gala e Gravina offrono 
costituirsi se loro si promette flasciarli liberi 
in un'isola. 

Parigi, 28 dicembre. 

Le notizie della Cochinehina son favorevoli 
ai francesi, 

Si ha da Canton, 15, che gli insorti chi- 
nesi aftaccarono i dintorni di Ning-Po; gli 
abitanti si rifugiarono a Semghl In Hangkong 
si assaliscono gli stranieri. 

Parigi; 28 dicembre. 


Vienna, 20 dicembre. 
È smentita la" voce di cambiamenti neb mi- 
nistero. 


Parigi, 28 dicembre. 

La ‘Corte di cassazione ha cassalo la sen- 
tenza contro Mirès e Simeon rinviando la cau- 
sa dinanzi la Corte di Douai. 

Altro della stessa data, 

ll Giornale di Pietroburgo del giorno d* oggi 
pubblica una nota di» Gorciakoff' diretta. a 
Balabine con cui dichiara che 1’ Austria col 
suo intervento a Suttorina ha creato un pre- 
cedente atto ad indebolire un principio im- 
portante ad essenziale tanto alla tranquillità 
della Tarchia quanto alla sicurezza della 
Europa. : È 

La Russia si riconosce solidariamente im- 
pegnata da questo principio che proibisce qua- 
lunque intervento isolato in Turchia. 

Si ha da Lisbona che lo stato dell’ infante 
è migliorato. 


[rit 
_G. ROMBALDO, Gersuis. 


BORSA DI TORINO 
28 dicembre 1861. 


«la miseria e la immoralità; se vi sia difetto di | messo e» __, è y 130: be 
} gerapazin, e piso di elit e di ala cdi |M aa arri, 'isborit lle sigle 
« completa educazione; e col mezzo di attente di- .. -*°% No! BV VERNO, 4 
< squisizioni e severi dibattimenti stabilisca “, ge(i | 0 pon propri adehi vede 19 “etendalo, (0, 20m si 
« quella proprietà, combinazione 6 00%; iegsi r cura diyioglierlo. 

e monica di provvedimenti, non #7; one ar- 


« derne perseverante ed eflìrasg l'applicazione del 


vich è però tale | 
minaccie dell'Austria, sopratutto se ha spe- 
ranza di essere sostenuto dalla Iussia. 
Siamo senza notizie della. spedizione del 
Messico. La condotta del maresciallo Serrano 
ila biasimata da molti, e lodata soltanto dagli 
avversari del generale, Prim. w 
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18496 0;0 1lugl. Matt, . 
Rendita Italiana Matt. . 


65 — 31x.bre 


65 50 
65-25 
65 25 
-- — 65. 6031 genn. $ 


Prestito 18614,10 Mau. 
» Bjt0 Matt. . 


' 


Presso i Fratelli REYCEND (e/C., 


Librai di S. M. 
‘sotto i 


DE i portici di Piazzii Castello 


— IIPRI DI STRENNA CON FIGURE 


Ricordo d'amicizia, strenna pet capo d'anno. > ci 404 50 


Giascuno il suo, strenna umorisliea È 5 : x »3 » 
ll -Castello d’Ottavano, strenna pia x È »22% 
Racconti a mia figlivoletta èd al inio figliuolino, con ligure » 3 +» 
Avventure di Robinson Crosué, per i fanciulli è » >». 2.» 
Passeggiata in Europa, storia, viaggi e costumi . x » 250 
ll Favoleggiatore pei fanciulli, ossia Scelta di favole Di Fa 
Alfabeti di.storia, naturale, 25 cartine colle figuro eolorate, 

in astucchio, caduno — . > È dI ESILE » 160 
La mnemonica dei fanciulli, 50 cartine in colore; con 'astuechio» 2 è 
Raccolta di complimenti per avigario di Teste e nuovo anno» 4:50 
Nuovo alfabeto istruttivo e pittoresco, con molte figure...» 2 25 
I seguenti volumi in 8. oblungo colle figure in colore; cad. » 4 (> 


Storia delle crociate, 

Storia di Napoleone I. 
Infanzia di celebri italiani. La milologia. 

Storia greca, N serraglio delle belre, 2 vol. 


ALMANACHS POUR 1862 AVEC FIGURES 


Almanach du Figaro Almanach Jeux de Société 
— des dames et demoise'les 4  —Illustration modernes 
— de la Mére Cicugne « Ì. —-des Gasconades 

— Musée des Familles I = prophétique 

— Magrsin pittoresgue | — dela Littérature. 


Albero del bene e del male. i 
Cielo e terra. 


Tipografia Scolastica di SEBASTIANO FRANCO è FIGLI Bditori-Librdi 
i ; in Torino 7 
Libri ad uso di premio o di strenna pel capo d’anno 
RACCONTI POPOLARI e RISPETTI POLITICI pèr Temistocle Gnapi 
da Siena re Giuseppe Tieri da Pistoia, dono alla Gioventà stu 
« diosa pel 1862. Un bel volume in-16. con elegante coperta li- 
tografata.. valga : y È : i; « È Fa | 
IL MONTANINO 'FOSCANO volontario alla guerra dlell’Indipendenza 
Italiana del 1859, Racconto popolare dell'Abate Tigri da Pi- 
stoia. Un vol. in-16 legato alla Bodoniana con elegante coperta 
figurata e miniata.. è . » P 3 4 di Ap AT 
Lo ètesso legato in piena. tela con dorature È 
x x Nuoevissime pubblicazioni 

I VESCOVI DELL’ UMBRIA è IL SIGNORY GUIZOT, epistola di un 
Sacerdote caltolito a S. E. il conte Terenzio MaMIARI d» 50 
1 suddetti libri si. spediscono franchi: cintro vaglia postale in lettera affrancata. 


anno AI -- 1862. 
. GAZZETTA MEDICA ITALIANA 


PROVINCIE SARDE 
.Sì pubblica ogni Lunedì,” 
Prezzo d'associazione. Per tutto il Regno (franco): Un anno L. 10 — 
' Sei mesi L, 5 50, . 
Questa Gazzetta diretta dal Gav.‘G. B. Borelli, dottor collegiato, è in 


t9 +» 
- 


, » 


vaglia postale intestato alla Tipografia 


corrispondenza con quasi tutti i più distinti scrittori clinici della peni- 
sola, 1 quali cou Memorie ariginali, Sunti, Riviste ed Appendiei concor- 
Dirigere lo domande accompagnate da 
Nazionale, via Bottero, n. 8, in Torino. 
MEMORIE di ANGELO BRROFFERIO 
E pubblicato il vol. XX. — Prezzo I, 2. 
Dirigera le: domande accompagnate da vaglia postale in Torino alla Tipografia 
Nazionale. via Bottero, n. $ A 
NI, ACQUAVITE e LIQUORI 
di ULISSE ROY di Poitiers 
| Etere omantico che migliora i vini, dà-lore il così detto Banquet 
li fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente, — Prezzo 
Essenza di Cognae (garantita), o. Rancio di i/lisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite d’ogni specie, — Una boccetta sufliciente per 
fumi concentrati per liquori francesi/ed esteri. 
di pù di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri, L. 4, 
Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via Qui” Ospedale, n. 5. — Spe 
dizione in provincia contro vaglia postale. 3 


rono alla suà compilazione, 
% O RITO (3) 
i, MIGLIORAMENTO 
(Diploma d' onore straordinario 1856) $ 
della boccetta sufficiente per 100 litri, L. 3. 
un ettolitro, L. €. (Ricetta deposta ed approvata.) 
Questi prodotti sono chimicamente fabbrirati. — Deposito centrale in 


Guerizgiono pronta e corsa delle malattie contagiose. 

Cura conosciuta e prescritta dal 1840 in poi. Preparazione gradevole, discreta e 
facile da prendersi tanto in viaggio quanto five bla: Prezzo : Copabina semplice 
5 fr.; ferrata, 6 fr. Parigi presso Foseate, farm., 53, rue Si-Quentin. — Agente 

mmissionario per l'Italia, D. Moxno, Torino, via dell'Ospedale, 8. — Vendesi , 
Torino, Bonzani., Depanis; Milano, Biragbi-Ravizza, Zanetti: Genova, Lertora, 
Novara, Caccia; Bologna, Veratti @ nelle principali farmacie d' Italia. 


Pastiglio pettorali dell'’Hermita di 
id» Spagna, rinomate per }a loro efficacia contro 
RE 10 tosse, angina, grippe e thtte le affezioni di gela 
e di petto. — Prezzo fr. 2 50 la scatola von istraz. 
» Eniezione balsamieo-profilatica su- 
eriaro alle invenzioni. finora conosciute per guarire, senza perito!o di conseguenza, 


le blenorragie, goocette e fiori bianchi. è prevenire i risultati del contagio. — 


Prozzo fr. 6 l'astuccio con tutto il necessario. 


Bob antisifilitico jodurato, vero rigenefature del satigue, prépa- 


Fato cen nuovo metodo chimico-farmaceutico. — Fr, 8 la bottiglia con istruzione; 


Medicina di Famiglia, ossa Siroppo purgntivo € depurativo del sangue, 


compensatore della salute, a base di salsaparigiia,— Fr. 3 ta buco. con istruzione. 
Per l'Italia deposi 
Bonzani, Barbiè, 


a Genova alla farmacia. Bruzza.. Parziali: Torino, Depanis 


ito generale 
bo Ceresole ig via Barbaroux, e neîle principali farmacie d'italia. 


Assortimento . 


- G ANSELMO 
Confettiere di S. IF. it fte d' Jialia 


ASSORTIMENTO 


dî PASTICCIERIA, BRIOC ES, PANETTONI, 
VINì FORESTIERI è LIQUERI 


CIOCCOLATO L0 
| CANELLONI VERE DI NAPOLI. 


Eleganti oggetti da Strenna.. Magi 


S'incaricà d'ogni sorta servizi per Balli e Soirées, fu: 
Angolo di l'iazza Castello e via Po, n. 4. 


REGALI ALLE SIGNORE 


Crande assortimento di Pettini in tarlaruga, imitizione, dorati, 
e fantasia , ogni sorta di profumerie e specialità estere, Cra ratee, 
articoli di novità e }avori in capelli, Peerimarizie nuove eseguite da 


T. BAUD:NO, Coilfevr brevettito da S. SR. Mi 
Galleria Natta e Via Nuova N. 16. 


D-posito di Ferrini e Spassole snagnetiche,le vere per ri. 
tornare si capelli il primitivo colore, i È 


en PR ih rivi è Al) SE 
IL COLTELLINAIO SARTORIS MICHELE 


Ila trasferto in via di Po num. 29, rimpetto al caffè Nazionale,‘il suo 
negozio e laboratorio "giù in Piazza Vittorio Emanuele num, 16. 

Avuiulo Gra un vasto locale per laboratorio e potendovi occupare una 
maggior quentilà.di eperai, trovasi in grado dì potersi incaricare di qual: 
siusi lavoroged eseguirio con precisione ‘e sollecitudine. ta 

li n'gozio trevasi già fornito di ni copioso assorlimento di stramenti- 
d'agricoltota:@ì mocelli‘ perfezionati;. di strumenti per chirurgia @ veterina 
110, Ut-tisili per arti diverse, rasoî, forbici,- coltelleria da tavola edu tasca, 
femperini ecc. il tutto di bontà garantità, ; 

Bigli trovisi pitro. fornito di una quantità di sciabole per ufficiali è per 
fuvieri, upipie: duyhe a sega, pistoloni ‘ecc. per zappatori della guardia na- 
zivrile è per guardie a fuoco, : 


MAGAZZENI DI CARBONE COKE 


in via S. Tontmaso:n: 44, accanto alle Tro Corone; è Vià Nuova, n: 37; 
casa Musy, Servizio a domicilio e Prezzi diserelissimi, 


——1_mkmac@""nRuuacionmiiinvdaii neo 
NON PIU' MALATTIE NÉ INFERMITÀ' DI CAVALLI, BUOI, VACCHE 
MONTONI E MAIALI! “fili 5 


IL ‘PORAGGIO RESTAURATORE: RAREY 


ha la virtù particolare di migliorare ‘1’ appetito; la digesrione , la costituzione 
ì muscoli e.l' energia dei cavalli e bestiani (buoi, vacche, vitelli, mohtoni e ma- 
iali) che lasciano a desiderare, e in poco tempo d'aumentare.il loto valore del 
30 per cento. La superiorità delle razze dei cavalli e' bestiami inglesi deve molto 
a questo foraggio che economizza franchi 4 per settimana su ciascun cavallo, 

Egli guarisce le febbri tifoidee, tifo ed altre, il cimorro, vermi, vertigini, flus- 
sioni di petto, la bolzaggine, colica, inappetenza, gonfiezza sordità, capostorntò , 
idropisia, scolo, scolo di sangue, latte leggiero o sanguinolento , epilessia 
degli agnelli, rogna ed ulcere nei maiali, eco. ecc. 

Questo foraggio non obbligà a nessuna spesa supplementaria, poirhè essò' Gon- 
tiene un nutrimento migliore e più sostanziale che lo equivalente del sno prezzo 
in grano od in fieno, e che procvra dunque al contrario nna economia; suoi 
principali vantaggi consistono sempre nel migliorare considerevolmente le fanzioni 
digestive, la costituzione, ed in generale la condizione dei cavalli, di. maniera 
che essi possano fare un maggior lavoro ntile senza pregiudi.io della loro salute, 
Esso rende la sanità è il vigore ai cavalli malati o in apparenza decaduti, e mi. 
gliora generalmente la carne dei hestiami e il latte delle vacche, disponendo il 
loro stomaco ad estrarre più completamente gli elementi di nutrizione da’ tutto 
ciò che consumano. Sotto la sua influenza salutare |” apparenza ed [il volore dei 
cavalli e dei. bestiami si migliora del 30 per cento in poco tempo, © ‘ 

Estratto di certificati. 


Torìno, 22 giugnò 1850. 

ll mio cavallo che, in seguito d'una malattia qui generalmente mortale , la 
tebbre tifoidea (perniciosa), si trovava ridotto sd tino stato. deplorabile, fa 
frattato col foraggio Rarey e d' allora si è rimesso rapidamente ; egli pesava il 
29 maggio 33 miriagramma soltanto ; 1° 8 giugno già 35 miriagramma; è il 18 giu- 
gno 36 miriagramma, avendo guadagnato i} 10 per cento di buona muscolatura 
in 20 giorni e si trova perfettamente ristabilito. L' importanza di questo ammira- 
bile foraggio pegli allevatori è incalcolabile. È ciò che ci è mancato fino ad oggi. 


È C. D. Giuserte Lessona, 
Professore alla clinica della scuola veterinaria reale del Piemonte. 


21 maggio 1859. 

Un'analisi chimica ha dimostrato che il Fonagaro RisronatonE RAntr risponde 
perfettamente ai toni i fisiologici della chimica, e che.il suo impiègo coniribuirà 
non solamente ad avmentare la prospefità energica dei cavalli e hostiami, ma anche 
a togliere o prevenire molte dellè Torò malattie. Questo foraggio offre degl'impor- 
tanti vantaggi, ed io posso raccomandarlo sotto tutti i rapporti agli allesatori, 

Giovanxi Frontan Heurrà, D, Med. e Prof. di chimica, 
Presidente dell'Istituto Reale di chimica patologica, professore all'Università, sec. 
Mantx é C., Regont's Quadrant, 27. a Londres. 

In bottiglie di latta a fr. 9 412 e fr. 49; in mezzi barili di citeà 450 razioni a fr. 85; in ba 
rili di circa 4000 razioni a fr. 170, ovyero 47 cent. per ciasctima razione che contiéne magriorno: 
trimento del suo valore in avena. È dunque ziorevole per le bestie ed economica pei loro pro 
pnetari. Le spese di trasporto sono moderate, Si fanno spedizioni contro Timesse o biglietti di banco, 
Deporiti: presso Cesune Boxacixa, contr. $.n Maggherita, 1125, rimpetto alla Questura, Milano, 

D hresso Gio. Bart. Fenarno fu Adosro, via Provvidetizà, n, 5i, Torino. 
. Niresso i frate! Lauro», a Genova, La stessa Cara, a Napoli, 


MACCHIE DEL VISO 


Il Latte antofelico puro è un cosmetico infallibile contro le macchie 
di rossore, lentigini, serpigini, magchie provenienti da gravidanza, écc. Allun- | 
gato con due terzi a tre quarti d'acqua, ed impiegato prima delle‘abluzioni del 
mattino purifica l'epidermide senza mai irritaria od alterarla. da | 
coloranti oscure, farinacee o giallognole: dissipa o ritarda le prime rughe, rin- 


l'Age. < 
Trovasi : 


PER CIGARETTI «istat par 
ASRLA PL) di puro filo, in fo- 
toli; si può formare il ‘cigaretto della dimensione che si vuole. 
Scatole. di piccolo formato (petit-poucet) di 120 rotoli ciascuno L. 6 50 
Scatole; gran formato, di 60 retoli, L. 8. La mèta in proporzione, 
Assortiutento di astucci da tasca per porre la carta a totale; : 


Deposito in Torino presso l'Agenzia D. MOODO, via dell’Ospedalé, n..5;. 
(Spedizione in provincia contro vaglia postale). : , È 
1_—_—_c—orr—_—— -—- * | cr“ 


Tipografia dell'Opinione diretta da G. Carbone, 


| n. 2 a mano destra, piano 


muititarò, via Barbaroux, n. 8, nm- 


pelto all'Albergo della _/on 
piazza Castello, n. ò, Torino, tot 


e 


Grande. 
aa poca 


'CANNOCCHTATI 


DA TEATRO 
di primissima 
qualità 
A. preso 
FRIENOTTICO 
rbe: delle Fiera 


D.7, 
Torino. 


LETTI IN FERRO 
verniciati alla fe 
novese, con pagila- 

riccio a doppio ela- 

stico. rimborati, di 

metri0,90 di larghezza e 2 di lunghezza. 
rantiti,a L.50 cad, a pronti contanti, dal 
br. Festa Teobaldo via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Nalorso Alrancare,. 


TINTURA D’ASSENZIO 


stolorata, acquosa, stipiti» 
tica è eorroborante, del farm. 
VENTURI di Padova. C 

, Essa è un mirabile. rimedio per rego- 
lare la digestione, nelle affezioni di sto- 
maco cagionate da debolezza di fibra 6 
dalla poca ailività del di Iui fermento, 
-— È ofcace nello inappetento, nei bri 
ciori di stomaco è nella diarrea. Giovà 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nel- 
l'itterizia, nei disordini delle mestruazioni 
ed è nn ottimo rimedio nelle febbri in+ 
termittenti x nelle febbri causate da ga- 
stricismo. Utilissima venrie trovata nelle 
persone di stomaco debole, nella gonffezza 


al basso venire, nella pesantezza di st0- 


maco, néi borborigmi in conseguenza di 
emorroidi interne, nelle flatulenze all'atto 
della digestione, nella cattiva digestione 
per l'abuso del /umare, come tonica per 
le persone che hanno fatto abuso di può. 
ganti. e nei patemi d'animo ; favorisce ed 
aumenta il calor, naturale e richiama 
l'appetito in quelli che ‘avessero avver- 
sione al cibo, o finalmente toglie le os- 
truzioni e gl' infarcimenti delle viscere 
del basso ventre, 0. , 
Prezzo: bocce. pice, fr. 1/20, grande.9 fr. 
Deposito centrato pressò l'Agenzia D'Moxno, 
Porino, via dell'Ospedale, 8,— Vendesi anche 
da Depanis, Donzani in Torino — Milano, 


Miraghi-Ravizza,, Zanetti — Genova, Lertora, 
Bruzza, è nelle principali fnemacio A'Tialia, 


“IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 


un grosso volume ; fr, 4; — delle 


VALATTIE VENEREE, POLLUZIONI, 
260., guarite senza mercurio, 1 ‘vol, 
L. 3. — Dell'impotenza maschile, Ptg 
bianchi, ecc., 1 vol L. 3. — Della 
debolezza del ventricolo, 4 vol. L. 8, — 
Della gotta, L.A. Di G. FrrkvA, dott. 
in medicina, ecc. , via S. Francesco 
D’Assisi, corte del Gianduja, portina 
9. Per la 
visita in suî casa dalle 10 alle 8 pom. 
palla provincie enn vaglia postale 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del Dr bayunach. 


Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre » 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que» 


sti causata dal leggere, dallo scrivere, dal » 


cucire lungo tempo, specialmente la notte, 
alla luce artificiale. - Preparasi nella far- 
macia di Gius. Cenksore, angolo delle vie 
Barbarouxe S. Maurizio, già Guardinfanti 
e Rosa Rossa, in Torino, presso Piazza 
Castello. — Prezzo coll'aphona istruzione, 


harsotta da T. 1 50 è 


NUOVA INIEZIONE IN POLVERE 
À 7 


C. CHARLEAU 


Chimico Farmacista di prima classe 
delia Facoltà di Parigi 
CURATIVA E PRESERVATIVA 
Nuova CURA R GUtaRIGIORE 
INFALLIBILE DKRLLK GONOBRER 
RECKNTI R_CRORICRR 
4 Con questo felice perfezionamen 

vera scoperta) recato alle iniezioni; 
Seguendo l’istruzione che accom 
agna ogni boccetta, si pnò guarir: 
da sè in qualche giorno e segreta 
ente, senza far uso di medicamenti 
terni sempre disgustosi e spesso 
ericolosi. L’iniezione Charlean è 
n estratto sotto forma. di polvere 
he si aggiunge per piccole. misure 
ell'acqua di una siringa. 
Deposito generale a Parigi, 
Farmacia, 9 rue ber. 
Ogni boccetta porta l'impronta del si. 
illo e la firma dell’inventore @- Charican. 
-— Prezzo fr. 8. —. Vendesi: Torino. 
Bonzani, Nopanis — Milano, Zanetti, Bi- 
fagdi-Ruvizza — Genova, lirdzzs, Ler- 
tora — Alessandria, Basilio — Novara 
Caccia, ed in tutte le principali farmacie. 
EI Nani 


